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LA MOBILITAZIONE

PaoloBocchino

Dare più acqua all’agricoltura
dalla diga di Campolattaro. Un
obiettivo al quale bisognerà la-
vorare con determinazione, ri-
badito ieri al tavolo convocato in
Provincia dal presidente Nino
Lombardi. Presenti il dirigente
della Regione Romeo Melillo, i
responsabili di Coldiretti, Confa-
gricolturaeCia, il presidente del
Consorzio di bonifica SannioAli-
fano Franco Della Rocca con il
direttore generale Massimo Na-
talizio e il dirigente dell’area tec-
nicaGiuseppe Cefarelli. Dal con-
fronto è emersa la necessità di
far sì che anche il comparto agri-
colo-zootecnico del Sannio rice-
va concreti benefici dalla entra-
ta in esercizio, dopo 40 anni,
dell’invaso sul Tammaro. Un
evento che non è fuori luogo de-
finire storico, ma che rischia di
risultaremonco se guardato dal-
la prospettiva delmondo rurale,
ovvero quello che più rappresen-
ta laprovincia diBenevento.
L’allarme era già stato lanciato
lo scorso anno dal leader di Col-
diretti Gennarino Masiello, che
aveva stigmatizzato la totale
mancanza di risultati tangibili
per il settore primario dal pro-
getto di funzionalizzazione vara-
to dalla Regione. Di recente ha
fatto sentire la propria voce an-
che l’imprenditore CosimoRum-
mo. L’iter è entrato in fase di ga-
ra con il bando pubblicato nei
giorni scorsi da Palazzo Santa
Lucia per l’assegnazione della
progettazione esecutiva e dei la-
vori. Ma nei circa 700 milioni
sul piatto (200milioni dal Pnrr e
500 milioni di sponda regiona-
le) c’è ben poco per l’agricoltura
sannita. Al netto delle opere per
l’uso idropotabile considerato
prioritario, il progetto prevede
infatti solo la realizzazionedi un
adduttore che trasporterà l’ac-
qua dal potabilizzatore di Ponte
alle vasche di raccolta presso il
bacino del Grassano, sostituen-
do di fatto l’acqua di Campolat-
taroa quelladel telesino erogata
dal Consorzio Sannio Alifano.
Pocooniente arriverànei campi
beneventani, se si eccettuano i
4.000 ettari dei Comuni
dell’area telesina già oggi irriga-
ti dal Consorzio.

L’OBIETTIVO
Bisogna spostaremolto più in al-
to l’asticella, hanno rivendicato
con forza ieri i rappresentanti
delle sigle di categoria e la stessa
Provincia. L’obiettivo stabilito è

quello di realizzare infrastruttu-
re di derivazione dall’adduttore
primario e altri interventi in gra-
do di dare acqua della diga a
18.000 ettari di territorio sanni-
ta. Un target che del resto appa-
re assolutamente raggiungibile,
se si considera che lo schema di
riparto per quote d’utilizzo pre-
vede l’assegnazione di ben 46
milioni di metri cubi d’acqua
per ladestinazione irrigua.

IL METODO
Macome individuare i compren-
sori, e nel dettaglio i Comuni, ai
quali dare la preziosa risorsa?
Un nodo cruciale che si ripro-
porrà nelle prossime settimane.
I responsabili del Consorzio San-
nio Alifano si dicono pronti ad
ascoltare le organizzazioni di ca-
tegoria: «Noi abbiamo già defini-
to per grandi linee il masterplan
concordato in sede regionale
con la stipula del protocollo d’in-
tesadi febbraio - haassicurato al
termine del confrontoDella Roc-
ca -. Siamopronti a integrarlo al-
la lucedi ciò che indicheranno le
associazioni di categoria del
mondo agricolo. La base di par-
tenza logica resta comunque lo
studio redatto dal Centro di ri-
cerca interdipartimentale
dell’Università Federico II di Na-
poli, che individuava i 18mila et-
tari dell’areale sannita ottimali
irrigabili per quota. Eventuali
modifiche o incrementi andran-
no valutati in considerazione
delle caratteristiche orografiche
del territorio e della ragionevo-
lezza degli interventi a farsi». Ri-
vendicazionipressanti inmerito
sono state avanzate al tavolo dal
numero uno della Cia Carmine
Fusco, che ha chiesto con forza
«priorità al Sannio». La Regione
ha sollecitato la definizione rapi-
da della fase di accordo territo-
riale per poi passare alla proget-
tazione, ad opera del Consorzio
di bonifica, e quindi al finanzia-
mento per il quale, comunque,
c’è la disponibilità di massima
dell’ente campano. Nelle vesti di
mediatore il presidente Lombar-
di: «Stiamo lavorando con il co-
mune obiettivo di fare il meglio
per il Sannio e per tutte le finali-
tà d’uso della risorsa idrica della
diga. Siamo vicini a un traguar-
do storico, non dobbiamo com-
prometterlo con sterili contrap-
posizioni. Lavoriamo alla defini-
zione di un quadro di priorità
condivise, tenendo conto che la
disponibilità non è illimitata.
Credo che con il buon senso, tro-
veremo la soluzione più giusta.
Già per la fine del mese conto di
convocareunnuovo incontro».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL BIS

Nuovo Puc, vecchio progettista.
Chi vorrà rintracciare elementi
caratterizzanti il futuro disegno
urbanistico della città, dovrà an-
dareoltre il nomedel tecnico che
lo delineerà. Come per la varian-
te archiviata in corso d’opera, an-
che il nuovo Piano urbanistico
comunale recherà la firma del
raggruppamento temporaneo
professionale «Studio Castiello
projects» di Benevento. Una scel-
ta scaturita dall’appalto negozia-
to varato dal Comune, culminato
nella seduta conclusiva della
commissione di gara svoltasi gio-
vedì. Il team di valutazione for-
mato dal dirigente di settore Vin-
cenzo Catalano e dai funzionari
Simona De Filippo e Francesco
Mainolfi, in realtà, non ha dovu-
to faticare più di tanto per indivi-
duare il vincitore della procedu-
ra concorrenziale indetta con la
determina del 25 maggio: unico
il competitor in lizza, lo «Studio
Castiello projects» per l’appunto,
che si è così aggiudicato l’incari-
co. Sua del resto la sola offerta
pervenuta alla piattaforma tele-
matica entro la deadline fissata
da Palazzo Mosti al 3 luglio. Non
hanno ritenuto di candidarsi gli
altri 5 operatori specializzati in-
vitati dalla responsabile del pro-
cedimento Antonella Moretti: i
beneventaniGiuseppe Iadarola e

Feliciano Cefalo, la Constructura
consulting di Grottaminarda, la
società cooperativa torinese
Pq2011 e lo studio triestino Brada-
schia. Un mix di tecnici locali e
professionisti operanti ben oltre
i confini cittadini, legati dalla co-
mune iscrizione alla short list
municipale degli operatori delle
professioni tecniche. La raffica
di mancate risposte ha ristretto
dunque il campo all’unico parte-
cipante, peraltro in extremis: la
candidatura dello «Studio Ca-
stiello Projects» è pervenuta pro-
prio sul gong, poche ore prima
della scadenza, evitando così che
la procedura di selezione andas-
se deserta. La commissione ha
espletato comunque le verifiche
del caso riscontrando la regolari-
tà dell’offerta.

L’OFFERTA
Data l’assenza di competitor, lo
Studio Castiello non ha risentito
del basso punteggio ottenuto per
la parte economica dell’offerta

(18 punti). Del resto, il ribasso
del solo 1 per cento sull’impor-
to a base di gara fissato a
111.244,53 euro non poteva far
scattare una maggiore premia-
lità. Il concorrente rivelatosi
unico ha invece puntato molto
sulla parte tecnica della propo-
sta, la cui qualità è stata ricono-
sciuta dalla commissione di ga-
ra con 73.667 punti. Il vincitore
ha ottenuto una valutazione

complessiva di 91.667 punti
nell’ambito della procedura vara-
ta con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente vantaggiosa che
assegnava 80 punti per la parte
tecnica e 20 punti per quella eco-
nomica. Via libera dunque alla
aggiudicazione allo «Studio Ca-
stiello Projects» per un importo
di 110.132,08 euro, nel quale rien-
trano anche la stesura della Valu-
tazione ambientale strategica e
del Regolamento edilizio comu-
nale. È risultata profetica di fatto
la determinazione dirigenziale
di indizione della procedura con
la quale si invitavano a partecipa-
re «almeno 5 professionisti, indi-
viduati nel rispetto dei principi
di trasparenza, rotazione e pari-
tà di trattamento, tra quelli iscrit-
ti nel vigente albo comunale» e si
puntualizzava che «si procederà
all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta, purché
valida». Al contempo l’ammini-
strazione si riservava la facoltà
«di non procedere all’aggiudica-

zione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea in relazio-
neall’oggettodel contratto».

IL PRECEDENTE
Un esito che potrebbe riaprire
anche il dibattito politico sullo
strumento di pianificazione più
volte avviato ebloccato.Uno stop
and go partito con l’affidamento
a novembre 2020 del primo inca-
rico allo Studio Castiello Projects
srl aocietà di ingegneria (capo-
gruppomandatario), in raggrup-
pamento temporaneo professio-
nale con l’architetto Giuseppe
Cantone e l’ingegnere Feliciano
Cefalo. All’epoca l’incarico, affi-
dato direttamente, riguardava la
redazione di una variante al Pia-
no urbanistico comunale del
2012, tuttora vigente. Ai profes-
sionisti fu poi richiesta anche la
redazione del rapporto ambien-
tale per la Vas e la redazione del
Regolamento urbanistico comu-
nale, per un importo totale di
92mila euro. Compito svolto in
parte perché, permutato orienta-
mento dell’amministrazione co-
munale e alla luce delle ultime
norme regionali in materia, si è
proceduto alla revoca dell’incari-
co con determina dello scorso 17
febbraio. Ora il riavvio che dovrà
svolgersi a tappe necessariamen-
te forzate. Il termine per l’appro-
vazione del Puc è fissato al 31 di-
cembre.

pa.bo.
©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, le scelte

Nuovo Puc, stesso team:
Palazzo Mosti, incarico
all’unico studio candidato

`Il progetto coinvolge solo 4mila ettari:
si punta invece ad irrigarne fino a 18mila

`Tavolo in Provincia: enti e associazioni
chiedono la svolta per il settore primario

Diga, riparte la battaglia
per dare l’acqua ai campi

Presso la sede di Confindu-
stria si sono tenute le pro-
ceduredi conciliazione con
i lavoratori della Samte ai
quali, nell’ultimo anno, so-
no state pagate le retribu-
zioni arretrate, otto mensi-
lità, le tredicesime e le quat-
tordicesime del 2019, non-
ché i ratei delle tredicesime
e quattordicesime dovuti
dal 2016. A comunicarlo so-
no state la Provincia di Be-
nevento e la stessa società
partecipata in una nota
congiunta in cui hanno spe-
cificato di essere «al lavoro
per la normalizzazione del
ciclo integrato dei rifiuti
sul territorio sannita, una
volta superata la fase della
procedura di liquidazione
e dopo il passaggio “in bo-
nis” sancito dall’assemblea
Samte lo scorso 3 febbra-
io». «La Samte – ha eviden-
ziato il presidente del cda,
Domenico Mauro - oggi ha
le carte in regola per riorga-
nizzare il proprioorganico.
In questo ultimo anno,met-
tendo in campo un’attenta
politica gestionale e una ri-
visitazione dei costi sono
state pagate le retribuzioni
arretrate ai dipendenti, ai
quali va il nostro personale
ringraziamento per aver
conciliato le loro posizioni,
rinunciando al 10%di quan-
to loro spettava. Nel corso
dei lavori è emersa anche
la possibilità che la società
proceda alla riorganizza-
zione della propria struttu-
ra tecnica, stiamo infatti
cercando un responsabile
dell’ufficio tecnico, un inge-
gnere ambientale e altre fi-
gure necessarie per gestire
ilmantenimento in sicurez-
za degli impianti, servizio
che dovremo espletare per
altri 18 mesi, in seguito
all’intesa raggiunta nei
giorni scorsi tra Ato e Pro-
vincia». «Credo che con og-
gi – ha commentato il presi-
dente della Provincia, Nino
Lombardi - sia stato posto
in essere un altro tassello
per la normalizzazione del
ciclo dei rifiuti nel Sannio,
obiettivo cui stiamo lavo-
rando da tempo e per il
quale sono impegnati con
professionalità sia la diri-
genza e gli uffici della Pro-
vincia alle società parteci-
pate, sia la stessa Samte. So-
no lieto della procedura di
conciliazione con i lavora-
tori della società in house,
cui va tutto il mio persona-
le ringraziamento per
quanto hanno fatto in que-
sti anni».

an.lib.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Vertenza
Samte,
i lavoratori
«conciliano»
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NEI PRIMI 5 MESI DEL 2023
LE RETRIBUZIONI
SONO CRESCIUTE DEL 2,2%,
NELLO STESSO PERIODO
IL CARO PREZZI ERA
IN AUMENTO DEL 9%

ILRAPPORTO

ROMA L ’Italia è in ripresa, con il Pil
in aumento dell’1,2% quest’anno e
dell’1,1% nel 2024. Cresce più della
media europea, fermaall’1%. Lo se-
gnala il rapporto 2023 dell’Istat,
che sottolinea però come i nostri
giovani fatichinoad imporsi sui cu-
gini europei. La crisi del lavoro e di
competitività porta sempre di più
alla fugadeicervelli.Nel2019abbia-
mo raggiunto unpicco di flussimi-
gratori verso l’estero: 180mila. Dal
2012 al 2021, poi, sono espatriati
337mila giovani tra i 25 e i 34 anni.
Un fenomeno che solo in parte si
staattenuando.
Undato sututti èallarmante:nel

2022 quasi un quinto della popola-
zione compresa tra i 15 e i 29 anni
nonstudia,non lavoraenonè inse-
rito in percorsi di formazione. Si
tratta dei cosiddetti Neet. E ancora:
il 47,7%dei 18-34ennimostraalme-
no un segnale di sofferenza in uno
deglielementi chiavedelbenessere
(istruzionee lavoro, coesionesocia-
le,salute,benesseresoggettivoeter-
ritorio).Così, comesottolinea ilpre-
sidente facente funzioni dell’Istat,
Francesco Maria Chelli, «iniziare
una vita autonoma e formare una
nuova famiglia è sempre più un
percorso ad ostacoli». Questo in
uno scenario in cui gli stipendi dei
lavoratoridipendenti inmolti setto-
ri inseguono con il fiato corto l’in-
flazione,chestapesandosulpotere
d’acquistodellefamiglie.

SALARIALPALO
Quello dei salari è uno dei nodi più
difficili da sciogliere per l’econo-
mia italiana.Neiprimi cinquemesi
dell’anno le retribuzioni sono cre-
sciute appena del 2,2%, a fronte di
un caro prezzi in aumento del 9%.
Da Nord a Sud i lavoratori guada-
gnano infatti circa 3.700 euro l’an-
no in meno rispetto alla media dei
colleghi europei e oltre 8mila euro
inmeno della media di quelli tede-
schi.
Laretribuzionemediaannualor-

da per dipendente è pari a quasi
27mila euro, inferiore del 12% ri-
spettoaquellaUe.L’Istat indicache
tra il 2013 e il 2022 la crescita totale

delle retribuzioni lorde per dipen-
dente in Italia è stata del 12%, circa
lametà della media europea. Il po-
tere di acquisto, negli stessi anni, è
scesodel2%(mentreneglialtriPae-

si è salito del 2,5%). Per migliorare
lasituazione i salaridovrebberoes-
sere adeguati al caro vita. Ma su
questo fronte siamo in ritardo. «La
maggior parte dei rinnovi siglati

nel2022 - rileva l’Istat -hannofissa-
to incrementi più in lineacon l’evo-
luzione dell’inflazione, ma rappre-
sentano meno del 10% dei dipen-
denti complessivi». Lo scorso anno

le retribuzioni previste dai contrat-
ti sono aumentate dell’1,1%. Una di-
namica moderata, nonostante l’in-
tensa attività negoziale, che ha vi-
sto 33 contratti rinnovati, per 4,4

milioni di dipendenti. Le maggiori
criticitàci sononel settoredei servi-
zi privati, «con un’ampia quota di
dipendenti con il contratto scadu-
to».

EXPORT INCRESCITA
Per il resto il rapportodell’Istat foto-
grafa un Paese, che, nonostante il
«contesto internazionale incerto e
turbolento», avanzagrazie al soste-
gno della domanda interna. Dopo
la pandemia le imprese italiane
hanno mostrato resilienza agli
shockoriginati dall’incrementodei
prezzi dei beni importati: hanno
trasferito sui prezzi di vendita l’au-
mento dei costi, ma al contempo
hanno avviato strategie più com-
plesseperrafforzare lacompetitivi-
tàel’efficienzaenergetica.
Bene i servizi,mentre lamanifat-

turamostrasegnalidi rallentamen-
to. Emerge poi una maggiore pro-
pensioneall’exportnellegrandi im-
prese (+13,5%). Il rapporto tra il va-
loredelleesportazionie il valoreag-
giunto complessivo è migliore, an-
che a parità di dimensioni, per le
aziendepiùinnovative(+11,4%).

LAQUESTIONEDEMOGRAFICA
Ma sul futuro pesano diverse inco-
gnite: dall’evoluzione del conflitto
in Ucraina all’inflazione, dai cam-
biamenti climatici alla questione
demografica. Le culle sono sempre
piùvuote: dopo il recordminimodi
nascite del 2022 (per la primavolta
dall’Unitàd’Italiasottole400mila),
il calo è proseguito nei primi quat-
tro mesi di quest’anno: abbiamo
l’1,1% in meno di bebé rispetto allo
stessoperiodo del 2022 e il 10,7% in
meno rispetto al 2019. Nonostante
l’elevato numero di decessi di que-
sti ultimi tre anni, prosegue poi il
processo di invecchiamento della
popolazione. Gli over 65 sono 14,1
milioni, il 24,1% della popolazione,
mentre gli under 14 sono 7,3milio-
ni (il 12,5%).Nonsolo: ilnumerosti-
mato di ultracentenari in Italia ha
raggiunto il suo più record storico,
sfiorando, al 1° gennaio 2023, la so-
glia delle 22mila persone: 2mila in
piùrispettoaunannofa.

GiacomoAndreoli

MicheleDiBranco

©RIPRODUZIONERISERVATA

PENALIZZAZIONI
GIÀ DALL’INFANZIA
CON POCHI POSTI
AL NIDO ED EDIFICI
SCOLASTICI
SENZA SICUREZZA

`Il Pil aumenta del 1,2% contro
la media europea di un punto

`Registrati 22mila ultracentenari
I laureati cercano lavoro all’estero

Il Paese non ama i ragazzi
Spesa bassa per l’istruzione,
la trappola diseguaglianza

UN GIOVANE SU DUE
SPERIMENTA ALMENO
UNO DEI “SEGNALI
DI DEPRIVAZIONE”
RILEVATI DALL’ISTITUTO
DI STATISTICA

Il rapporto Istat

WithubFonte: Istat

Situazione dell’Italia in base ai dati statistici più recenti sul 2022

Residenti -179.000

Stranieri 5.050.000 8,7%

Nascite 393.000

Età media
al parto 32,4 anni

Residenti
persi in 3 anni 957.000

Utracentenari 22.000

Speranza
di vita (anni)

80,5     uomini

84,8     donne

Giovani
con segnali
di deprivazione

Pil
+3,7%

top nella Ue

Export
in valore +20%

Import
in valore +34,6%

Inflazione
(IPCA)

+8,7%

Occupati +545.000
 sotto media Ue

Disoccupati -339.000

Neet
15-29enni

1,7 milioni
 sopra media Ue

alta nella Ue

Paga lorda
media

27.000 euro 47,7%
(-12% media Ue)

(+0,4%)

(minimo storico)

(record)

con segnali multipli 15,5%

UN QUINTO
DELLA POPOLAZIONE
TRA I 15 E I 29 ANNI
NON STUDIA, NON LAVORA
E NON È INSERITA
IN CORSI DI FORMAZIONE

La fotografia

IL FOCUS

ROMA È una collezione di record
negativi. Non solo quelli relativi
alla demografia, che vedono il no-
stro Paese saldamente all’ultimo
posto in Europa se si guarda al
tasso di natalità. Man mano che
crescono, i sempre meno abbon-
danti ragazzi italiani fanno i con-
ti con una realtà che sembra pe-
nalizzarli su più fronti. In realtà
si comincia molto presto, al mo-
mento di andare (o soprattutto
non andare) all’asilo nido. La co-
perturadei posti disponibili nelle
strutture per la prima infanzia
(da 0 a 2 anni) si attesta al 28 per
cento dei bambini residenti:
quindi al di sotto del target euro-
peo del 33 che doveva essere rag-
giunto entro il 2010 e ancora di
piùdel 50previsto per il 2030.

LE CARENZE
Dall’asilo alla scuola: la gran par-

te degli edifici scolastici statali,
oltre il 60 per cento, non può of-
frire tutti i requisiti di sicurezza
sulla carta richiesti. E forti caren-
ze ci sono anche per l’accoglien-
za degli alunni disabili: è privo di
barriere fisiche solo un terzo de-
gli edifici. Ma anche arrivare in
classe non è esattamente facile,
soprattutto al Mezzogiorno, do-
ve quasi il 15 per cento degli isti-
tuti risulta poco raggiungibile sia
con gli scuolabus che con i colle-
gamenti pubblici (l’incidenza di
queste situazioni è del 7,8% nel
Centro e del 5,7% al Nord). Del re-
sto guardando ai grandi numeri

la spesa pubblica per istruzione
in rapporto al Pil mostra in tutta
la sue evidenza il minore impe-
gno del nostro Paese per questa
funzione rispetto alle maggiori
economie europee (4,1 per cento
in Italia nel 2021 contro il 5,2 in
Francia, il 4,6 in Spagna e il 4,5 in
Germania) e in generale rispetto
allamediadei paesi dell’Unione a
27 (4,8 per cento). Non vameglio
prendendo in considerazione le
uscite del bilancio pubblico che
vanno alle famiglie e ai minori
sotto forma di prestazioni socia-
li: da noi si arriva all’1,2 per cento
del prodotto interno lordo con-
tro il 2,5 della Francia e il 3,7 del-
laGermania.

L’EREDITÀ
Le conseguenze si vedono quan-
do le statistiche vanno poi a foto-
grafare la condizione di vita dei
ragazzi che - una volta diventati
adulti - si portano dietro l’eredità
negativa della diseguaglianza

che hanno sperimentato da pic-
coli. Gli esperti parlano di tra-
smissione intergenerazionale
della povertà, che in termini me-
no tecnici può essere definita
una trappola, e si manifesta, an-
cora una volta, in modo più in-
tenso rispetto al resto d’Europa.

Così succede che quasi un terzo
degli adulti (tra i 25 e i 49 anni) a
rischio di povertà provenga da fa-
miglie che, quandogli interessati
erano ragazzi di 14 anni, versava-
no in una cattiva condizione fi-
nanziaria.
Nel presente, tutti questi disa-

gi si concentrano in una serie di
indicatori verificati dall’istituto
di statistica. Nel 2022 quasi un
giovane su due (il 47,7 per cento
di coloro che hanno tra i 18 e i 34
anni) mostra almeno un segnale
di deprivazione in uno dei domi-
ni chiave del benessere (Istruzio-
ne e Lavoro, Coesione sociale, Sa-
lute, Benessere soggettivo, Terri-

torio). Di questi giovani oltre 1,6
milioni (pari al 15,5 per cento dei
18-34enni), sono multi-deprivati
ovveromostrano segnali di depri-
vazione in almeno due domini. I
livelli di deprivazione emulti-de-
privazione sono sistematicamen-
te più alti nella fascia di età 25-34
anni, che risulta quindi la più vul-
nerabile.

IL RICAMBIO
Sipuò fare qualcosa per invertire
queste tendenze? L’Istat nel suo
Rapporto annuale oltre amisura-
re il ritardo indica piuttosto chia-
ramente la strada da seguire. Si
tratterebbe di «investire sulle gio-
vani generazioni» per fare inmo-
do che «l’insufficiente ricambio
generazionale sia in parte com-
pensato dalla loromaggiore valo-
rizzazione». Il nodo, ancora una
volta, è quello delle risorse finan-
ziarie. Ma quelle «notevoli» che
sono state «messe in campo per
uscire dalla crisi» dovrebbero
ora «supportare investimenti
che accompagnino e rafforzino il
benessere dei giovani nelle diver-
se fasi dei percorsi di vita, inter-
venendo fin dai primi anni».

L.Ci.
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Ragazzo a caccia di lavoro.
L’Italia è sopra lamediaUe per
la disoccupazione giovanile.

Istat: Italia in crescita
ma resta ultima in Ue
su giovani e stipendi
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L’INCONTRO

PaoloBocchino

Deciso passo avanti verso l’auto-
rizzazione per il campo da golf.
Nei giorni scorsi, la conferenza
di servizi convocata presso gli
uffici comunali del settore urba-
nistica ha acquisito i pareri favo-
revoli degli enti coinvolti nella
procedura. Parere favorevoleda
parte della Provincia che ha par-
tecipato in presenza ai lavori
della conferenza con il nuovo re-
sponsabile del settore Pianifica-
zione territoriale Giancarlo Cor-
sano, della Soprintendenza, con
alcune prescrizioni di dettaglio
sulla tutela paesaggistica dei
corsi d’acqua e del vallone delle
Cornacchie, e del Genio civile.
Silenzio-assenso per tutti gli al-
tri, mentre la Regione ha tra-
smesso un documento di rilievi
con il quale si eccepisce l’inqua-
dramentodellaprocedura inun
filone normativo considerato er-
rato.

IL PARERE
Per gli uffici regionali, la realiz-
zazione di strutture ricettive
(club house, resort, area per
eventi) farebbe rientrare l’inter-
vento nella classificazione dei
villaggi turistici, e come tale do-
vrebbe seguire un iter procedu-
rale diverso dall’accordo di pro-
gramma attivato dalla propo-
nente Antum immobiliare che
ha già incassato la dichiarazio-

ne di interesse pubblico da par-
te del Consiglio comunale. Una
interpretazione, quella della Re-
gione, ritenuta infondata dall’uf-
ficio Urbanistica del Comune
che ha controdedotto sulla rego-
larità della strada seguita. Nodo
che si considera pertanto supe-
rabile, e già nella seduta conclu-
siva in programma il 20 luglio
potrebbe giungere il via libera
definitivo della conferenza di
servizi. Ma prima, il «Tierra
Samnium Golf Club» dovrà su-
perare un altro scoglio significa-
tivo. Giovedì l’ufficio Valutazio-
ni ambientali strategiche incar-
dinato nel settore Lavori pubbli-

ci dovrà esprimersi inmerito al-
la ricorrenza delle condizioni di
assoggettabilità a Vas dell’inter-
vento. Come si ricorderà, la que-
stione fu posta con forza dai rap-
presentanti di opposizione nel
corso della seduta di Consiglio
comunale svoltasi lo scorso 28
aprile per il riconoscimento
dell’interesse pubblico e sociale
dell’opera. Gli esponenti di mi-
noranza sollevarono lamancan-
za di verifiche preventive inme-
rito all’impatto ambientale e
paesaggistico dell’iniziativa im-
prenditoriale della famiglia Ba-
sile, segnatamente per quanto
riguarda la edificazione di strut-

ture ricettive e l’elevato consu-
mo di risorse idriche necessario
al funzionamento del campo. Ri-
lievi ai quali i tecnici comunali
replicarono rimandando alla
successiva verifica di assogget-
tabilità aVas tutte le valutazioni
del caso, esame previsto per
l’appunto giovedì. Qualora gli
uffici municipali dovessero ri-
scontrare la necessità di svolgi-
mento della Valutazione am-
bientale strategica, i tempi si al-
lungherebbero sensibilmente
spostando in avanti la tabella di
marcia dei promotori del cam-
poche contanodi poter lanciare
la prima pallina in buca

nell’estate 2024. Al contrario, la
dichiarazione di non assoggetta-
bilità metterebbe in discesa la
strada del Tierra SamniumGolf
Club verso l’ottenimento dei
permessi a costruire, previo via
libera definitivo della conferen-
zadi servizi tradieci giorni.

IL PROGETTO
Sviluppi procedurali che potreb-
bero ridare la stura anche al di-
battito politico sul tema, acceso-
si nelle scorse settimane a caval-
lo dell’approvazione della di-
chiarazione di interesse pubbli-
co e sociale in Consiglio comu-
nale. Un sì arrivato con i voti

della maggioranza mastelliana
e con il dissenso a reti unificate
dei consiglieri di centrosinistra,
centro e centrodestra presenti
in aula. Per l’amministrazione
comunale, la realizzazione in
città, tra Coluonni e Cretarossa,
del più grande campo da golf
della Campania e tra i più gran-
di al Sud, costituirebbe un valo-
re aggiunto considerevole ben
al di là del semplice dato sporti-
vo. Turismo e dunque econo-
mia locale ne beneficerebbero
secondo i vertici comunali, di
qui l’accoglimento della propo-
sta della Antum della famiglia
Basile, già impegnata sul territo-
rio con il consorzio edileMedil e
la recente acquisizione dell’ho-
tel Italiano al rione Ferrovia. Le
18 buche del Tierra Samnium si
svilupperebbero complessiva-
mente su 90 ettari, parzialmen-
te da assoggettare a variante ur-
banistica per la realizzazione
delle strutture ricettive. L’inizia-
tiva, annunciata da Clemente
Mastella alla vigilia delle scorse
elezioni comunali, era stata ac-
colta da un diffuso scetticismo
per la portata apparentemente
sovradimensionata dell’inter-
vento in una realtà come Bene-
vento dalla buona tradizione
sportivama certamente non nel
golf. Dubbi e ironie spazzati via
dal deposito formale, tra agosto
e settembre scorsi, della istanza
di approvazione in variante al
Piano urbanistico comunale at-
traversoaccordodi programma
daparte diAntum.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL BRACCIODI FERRO

Casalduni ultima spes. Se ancora
il Sannio ha una speranza di riat-
tivare almeno in parte il ciclo im-
piantistico per i rifiuti, abbassan-
do la improponibile Tari attuale,
quellavelleitàpassaper lacollina
di San Fortunato nel Tammaro.
Completamente da accantonare,
invece, l’opzione Sant’Arcangelo
Trimonte con la relativa discari-
ca. Dalla Regione arriva un ulte-
riore e probabilmente definitivo
colpoalleprospettive di riapertu-
ra dell’impianto, già fortemente
compromesse dalla mancata ri-
spostaalbandodigaraedal «pro-
memoria»speditoneigiorni scor-
si dalla Procura della Repubblica
contenente le innumerevoli criti-
citàambientali rilevatedai consu-
lentiColomboeCafiero.

LARELAZIONE

Pronunciamenti che potrebbero
avere un nesso relazionale. Dopo
aver a lungo insistito e persino
diffidato la Provincia a riattivare
rapidamente la discarica santar-
cangiolese, la Regione, co-desti-
nataria delmonito della Procura,
opera adesso una brusca frenata
e dice no a ipotesi di alleggeri-
mentodell’iterdiverificaambien-

tale dell’impianto. L’eventuale ri-
messa in funzionedello sversato-
iodovrà superare consuccesso la
Via (valutazione di impatto am-
bientale). Lo mettono nero su
bianco ladirigente dell’ufficio va-
lutazioni ambientali di Palazzo
SantaLuciaSimonaBrancaccio e
il funzionario Fabio Cristiano,
nella rispostaaRoccaeSamteno-
tificata nei giorni scorsi. Segnata-
mente, la Samte aveva chiesto
con istanzedel 29maggio e8giu-
gno l’esonero dalla Via per il pro-
getto «Riesame con valenza di
rinnovodell’Autorizzazione inte-
grata ambientale per la discarica
rifiuti urbani in Sant’Arcangelo
Trimonte»presentatonel2021.
L’intervento prevedeva la realiz-
zazionediun impiantoper il trat-
tamento di percolato, opere di
messa in sicurezza, manutenzio-
ni straordinarie, interventipreor-
dinati allo sfruttamento della ca-
pacità residua della discarica.

Orientamento poi parzialmente
modificato, con l’esclusione della
realizzazione dell’impianto per il
percolato. Di qui la richiesta di
Samte di poter evitare l’assogget-
tamentoaViaper laparteresidua
delleopere, finalizzate sostanzial-
mentealrisanamentostrutturale
dell’invaso prima di riaprire ai
conferimenti.Maperi funzionari
regionali, la modifica del proget-
tonongiustificaderoghealdecre-
to dirigenziale 203 del 12 giugno
2021 che aveva disposto l’assog-
gettamentodell’interventoavalu-
tazionedi impattoambientale.

LAMISSIVA
«La rinuncia alla realizzazione
dell’impiantodipercolato,nonri-
conduce il progetto presentato
nell’alveoautorizzatoriodel sem-
plice rinnovo dell’Autorizzazio-
ne integrata ambientale - scrivo-
no Brancaccio e Cristiano - in
quanto, ai fini del rinnovo
dell’Aia, è stato presentato un
progetto che comprendeva an-
che opere di messa in sicurezza,
manutenzioni straordinarie, in-
terventi preordinati allo sfrutta-
mento della capacità residua del-
ladiscarica che sonostati oggetto
dell’istanzadiverificadiassogget-
tabilità a valutazione di impatto

ambientale. La verifica si è con-
clusa con l’assoggettabilità a Via,
in quanto è stato valutato che il
progetto nel suo complesso, in-
clusi quindi gli interventi non
strettamente connessi alla realiz-
zazione dell’impianto di percola-
to, potessero avere ripercussioni
negative sull’ambiente«. I due
rappresentanti regionali conclu-
dono attestando: «Non vi sono i
presupposti di legge per rivedere
le determinazioni assunte con il
decreto del 12 giugno 2021». Evi-
dente la brusca frenata di tutti gli
enti, Regione in primis, che ave-
vano inserito la riapertura di
Sant’Arcangelo Trimonte tra gli
obiettivi cardine dell’Accordo
quadro per il ciclo rifiuti del San-
nio siglato un anno fa a Beneven-
to. Documento di fatto vanificato
dalle diverse vicissitudini che
hanno falcidiato i termini dell’in-
tesa.Adessosi lavoraalla rimodu-
lazione degli impegni puntando
tutto su Casalduni che sarà sem-
prepiùpernodel sistemaimpian-
tisticoprovinciale con la realizza-
zione di un biodigestore, di una
piazzola di trasferenza e la riatti-
vazionediunalineadelloStir.

pa.bo.
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`Palazzo Santa Lucia eccepisce alcune
procedure: «Iter normativo da rivedere»

`Da Palazzo Mosti predicano calma
«La strada seguita è quella giusta»

Ennesimo veto per Sant’Arcangelo
«No alla riapertura senza verifiche»

DOPO LE CRITICITÀ
DELLA PROCURA
ARRIVA UN NUOVO
NIET CHE METTE
IN DISCUSSIONE
L’INTERO CICLO

Campo da golf verso il sì
ma la Regione frena
«Sono rilievi infondati»

La città, i nodi
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DarioDeMartino

Lo sviluppo del Sud è uno dei
punti cardine dell’agenda a cui
sta lavorando Forza Italia. Il do-
cumento programmatico che do-
vrebbe essere approvato la setti-
mana prossima prevede un arti-
colato progetto di sviluppo del
Mezzogiorno. Importante, per
l’elaborazione del programma, è
stato il contributo portato dal
coordinamento campano e offer-
to da Riccardo Resciniti, ordina-
rio di economia e gestione delle
imprese all’Università del San-
nio.

Professore,comenasce l’ideadi
offrireuncontribuitoaFi?
«Dallaconstatazioneessenziale
che losviluppodelSuddeve
essereunveroobiettivo
strategiconazionale e inFiho
trovatounpartitochehaaccolto
questo tipodivisione.Anche il
presidenteAntonioTajaniha
evidenziatoche il Suddeveessere
ilveromotoredellosviluppodel
Paese».
Lesuepropostehannotrovato
unaposizionedirilievonel
nuovoprogrammadelpartito.
«Aldi làdella soddisfazione
personaleperquestoè saliente il
fattocheunpartitonazionale
pongacomepernodelproprio
programmalosviluppo
dell’occupazioneedelPil del
Sud».
Quali le finalitàdelle sue
proposte?
«Ilpuntononècontrapporre le
dueareemacapire che lo
sviluppodelSudpuòdare
vantaggiall’interoPaeseeal
settentrionestesso. Inquesto
senso ilprimoobiettivodeve
esserequellodi ridurre il gaptra
NordecentroSud.

L’addensamentodipopolazione
incerteareedelNord,dovuto
ancheallamigrazionedi tanti
giovanidelMezzogiorno,
impoverisce il Sudmastaanche
creandoun innalzamentodei
prezzi insostenibilenel
settentrione.Allostesso tempole
impresedel Sudhanno, invece,
problemidi reclutamentodi
risorsequalificate esiaccresce
anche ildivario tra leUniversità».
Difronteaquestiproblemiche
riguardanotutto ilPaese,quali
sonolepriorità?
«Treazionipossonoessereutili
inquestosenso: sviluppare il
plus-valoredei territori
meridionali, favoriregli
investimentidirettinazionali
dalleareepiùriccheaquellepiù
povereed incentivare il

southworkingattraverso le
tecnologiedigitali».
Andiamoconordineed
analizziamoneldettaglio i tre
punti.Cosa intendeper
“Plus-valoredei territori
meridionali”?
«Incrementare l’attrattivitàdegli
investimenti alSudper le
imprese, valeadire farcapireagli
imprenditori che investireal Sud
èvantaggioso.Come?Facendo
levasul rapporto impresa-
brand-territorio.Questo richiede
unapproccio integrato
economico-industrialeedi
marketing-comunicazione,che
si concretizza indueprincipali
interventi: favorire la
costruzionedi filieremade in
Italy intornoallemedie imprese
del territorioe realizzare
campagnedimarketinge
comunicazioneasostegnodei
brandcheevidenzino l’origine
territoriale».
Oltreagli investimenti
pubblici, il secondopunto
guardaancheagli investimenti
privati.
«Sì,bisogna favoriregli
investimentidirettinazionali
dalleareepiùriccheaquellepiù
povere.Gli investimentidiretti
nazionalipossono invertire il
ciclovizioso: le impresepiù
evolutepossono trovarenuovi
percorsidi crescita inareea
maggiorimarginidi sviluppoe

minori livelli di costodei fattori
diproduzione, learee
meridionalipossonoacquisire
nuovoknow-how, i giovani
possonotrovareoccupazionenel
loro territoriobeneficiando
anchediunmaggiorepotere
d’acquistoaparitàdi
retribuzione».
Infinel’utilizzodeldigitale.
Intende lavorodaremotoal
Sudper impresedelNord?
«Esatto, èunpuntochepuò
essereutilizzatoperevitare la
fugaalnorddi tanti giovani.Sono
troppospessosuperficialmente
trascurati, anchedagli stessi
giovani, i beneficidelleeconomie
di sistemadicuiessipossono
godere làdove inseriti inun
contesto loro familiaree inun
networkdi contatti e relazioni
consolidatenel tempo».
Madovesi trovanoisoldiper
faretuttoquesto?
«Hopropostoalcuni strumenti:
incentiviagli investimenti, anche
sfruttandoopportunamente le
risorsedelPnrr, la creazionedi
un’agenziadedicataagli
investimentidirettinazionalee
allavalorizzazionedei territori,
la fiscalizzazionedeglioneri
sociali, la riprogettazionee il
potenziamentodelleZese
l’agevolazionepergli accordi tra
Universitàe imprese. Infineè
necessariounpotenziamento
delle infrastruttureper il Sud».
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«Lo sviluppo del Mezzogiorno
traino per il Paese: Fi ci crede»

IL CASO

NandoSantonastaso

Acciaio +48,1%; bitume +47,6%;
energia elettrica + 301,7%; gas
naturale +371,5% e così via. Un
anno fa, più o meno di questi
tempi, le cifre dei rincari dei
materiali da costruzione e
dell’energia rispetto a dodici
mesi prima, contenute in un
dossier dell’Ance, l’Associazio-
ne dei costruttori, fecero scatta-
re l’allarme per l’attuazione del
Pnrr e l’apertura dei cantieri
delle opere cosiddette indifferi-
bili (108 dei 230miliardi del Pia-
no di ripresa e resilienza coin-
volgono di fatto la filiera
dell’edilizia). Si parlò di scena-
rio ingestibile, di gare d’appalto
inevitabilmente deserte, di fre-
nata del sistema delle imprese
anche sui progetti già in attua-
zionema diventati insostenibili
a causa dell’aumento dei prez-
zi. Oggi la realtà è decisamente
diversa.
Al di là delle incognite sul fu-

turo del Pnrr, il «Fondo per l’av-
vio delle opere indifferibili»,
istituito con decreto alla fine
dello scorso anno dal governo
su proposta del ministro
dell’Economia Giorgetti, ha
consentito di stanziare com-
plessivamente 8 miliardi di eu-
ro fino al 2027 permettere in si-
curezza l’avvio di una serie di
procedure di affidamento che
rischiavano di essere bloccate
da costi di realizzazione non
più compatibili con le stime del-
la prima ora. I dati del Centro
Studi Enti locali, elaborati per
Adn Kronos, parlano di 815 mi-
lioni già assegnati nel primo se-
mestre 2023, destinatari soprat-
tutto i Comuni (753 milioni), a
riprova del loro ruolo strategi-
co nel Pnrr.Ma la notizia più ri-
levante è che oltre la metà dei
fondi aggiuntivi per compensa-
re gli extra-costi (406.636.285
euro) è confluita in opere i cui
soggetti attuatori si trovano al
Sud e nelle isole, dai Comuni al-
le Città metropolitane, alle so-

cietà pubbliche. Il primato spet-
ta alla Campania che ha ricevu-
to 98milioni per ammortizzare
il peso del caro materiali. Se-
guono la Puglia, con quasi 90
milioni, la Sicilia (89,6milioni),
la Lombardia (76,5 milioni) e
l’Emilia-Romagna, con oltre
66,6milioni di euro. Gli enti del
centro Italia hanno ottenuto ol-
tre 152 milioni di euro mentre a
quelli del Nord sono andati cir-
ca 257milioni di euro.

GLI INTERVENTI

Degli 8 miliardi previsti dal
Fondo, più dellametà (5miliar-
di) sono destinati a interventi fi-
nanziati da risorse delPnrr; 679
milioni a opere in relazione alle
quali sono stati nominati Com-
missari Straordinari; altri 453
milioni a opere relative a inter-
venti del Piano nazionale com-
plementare aggregato al Pnrr;
un miliardo e 660 milioni sono
preassegnati agli enti territoria-
li attuatori di misure Pnrr e, in-
fine, 314 milioni per opere pre-
assegnate nell’ambito del Pnc.
Cosa vuol dire, in concreto?Che
le risorse vengono via via asse-
gnate attraverso due canali al-
ternativi: la richiesta diretta da-
gli enti aiministeri e la preasse-
gnazione di default di una serie
di risorse aggiuntive - propor-
zionali al costo delle opere - che
gli enti locali devono poi confer-
mare, entro una determinata
scadenza, di essere intenzionati
ad utilizzare. Si eviterà così di
perdere risorse e al tempo stes-
so si agevolerà il compito degli
enti di tener fede agli impegni
del Pnrr adeguando gare d’ap-

palto e procedure. Il Ministero
dell’Interno ha messo a punto
gli elenchi degli Enti locali che
devono avviare le procedure di
affidamento delle opere pubbli-
che dal 1° luglio 2023 al 31 di-
cembre 2023 ai quali viene rico-
nosciuta una preassegnazione
aggiuntiva automatica, pari al
10% del finanziamento già rico-
nosciuto per l’opera da realizza-
re. La mancata conferma
dell’interesse comporta la ri-
nuncia automatica. Se invece
gli Enti locali non confermano
la preassegnazione, possono
presentare domanda di accesso
al Fondo secondo la procedura
ordinaria, normalmente riser-
vataalle PAcentrali.

NON SOLO COMUNI
Comuni soprattutto, come det-
to. Ma non solo. Un ruolo im-
portante è svolto anche dalle
Province che hanno intercetta-
to pocomeno di 50milioni, dal-
le Città metropolitane (18,6 mi-
lioni) e dalle societàpartecipate
che hanno ottenuto oltre 5 mi-
lioni per compensare il rincaro
dei costi di costruzione. Seppu-
re assegnatari di quote piùmar-
ginali, l’elenco delle tipologie
dei soggetti attuatori compren-
de anche agenzie regionali,
Asp, comunità e unioni monta-
ne, consorzi e unioni di comuni
ed enti parco. Va peraltro sotto-
lineato che il grosso delle opere
messe in sicurezza (5.007 su
5.259) sono attuative di investi-
menti previsti dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Tra
gli enti locali beneficiari dei fi-
nanziamenti ci sono però an-
che quelli ai quali è affidata la
messa a terra di 252 progetti
previsti dal Pnc: in particolare,
interventi per le aree del terre-
moto del 2009 e 2016 (959.082
euro); strategia nazionale aree
interne -miglioramento dell’ac-
cessibilità e della sicurezza del-
le strade (6.824.912 euro); riqua-
lificazione dell’edilizia residen-
ziale pubblica (6.059.644 euro)
e piano di investimenti strategi-
ci sui siti del patrimonio cultu-
rale, edifici e aree naturali
(940.000euro).

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Riccardo Resciniti

IL DOCENTE UNISANNIO:

TAJANI HA RAGIONE

NEL PROGRAMMA

DEGLI AZZURRI

PASSA PER IL SUD

IL RILANCIO DEL PAESE

Il governoscende incampo
per il futurodell’Automotive.
Oggi ilministrodelle Imprese
edelMade in Italy,Adolfo
Urso, incontreràaRoma l’ad
diStellantis,CarlosTavares. I
siindacati si aspettano
dall’aziendachiarezzasui
futurimodelli daassegnare
alle fabbriche italianeesui
tempi.Allabasedelconfronto
traUrsoeTavaresci sarà il
documentodi indirizzo

sull’Automotiveelaboratocon
ipresidenti delle setteRegioni
(tra lequali laCampania) in
cui ci sonostabilimentidel
gruppo, i sindacati
metalmeccanici, l’Anfiae le
altreassociazionidell’indotto.
Ilministrohapiùvoltedetto
chevorrebberaggiungerecon
Stellantisunaccordoche
impegniaziendaegoverno in
unapoliticacomunedi
sostegnoall’industria

automotive italiana.Ursoha
condiviso il richiamodel
ministro francese
dell’Economia,BrunoLe
Maire, cheha invitatoTavares
adare«provadiunpo’di
patriottismo»riportando in
Francia laproduzionedi
piccoleautoelettricheome la
Peugeote-208 .Anchesecondo
Urso, ènecessarioaumentare
laproduzionediauto in Italia.

Stellantis, attesa per l’incontro di Urso con Tavares

Automotive

Riccardo
Resciniti,
ordinario
di economia
e gestione
delle imprese
all’Università
del Sannio:
ha
collaborato
alla
redazione
del
programma
di Fi sul Sud

Caro-materiali sui cantieri

al Sud oltre metà rimborsi

INFRASTRUTTURE, FONDI AGGIUNTIVI PER IL "CARO-MATERIALI"
la graduatoria degli aiuti, le prime 10 regioni

Campania

Puglia

Sicilia

Lombardia

Emilia Romagna

Lazio

Calabria

Toscana

Marche

Piemonte

FONTE: elaborazione Centro Studi Enti Locali per Adnkronos su dati del Ministero dell'Economia e delle Finanze Dati in milioni

Del Fondo complessivo destinato
agli extracosti  (8,8 miliardi),

815 milioni di euro vanno ai progetti
finanziati dall'ultima tranche di risorse,

così divisi

257

152

406

al Nord

al Centro

al Sud

98

90

89,6

76,5

66,6

53

49,8

49

37

37

`Via alla prima tranche per le opere
a rischio dopo l’aumento dei prezzi

`Agli enti locali quote maggiorate del 10%
In campo Comuni e Città metropolitane
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